
Carissimi fedeli, in questa quaresi-
ma il Signore ci ha ripetutamente 
richiamato all’ascolto della Parola: 
nella prima domenica Gesù, ri-
spondendo alla prima tentazione 
nel deserto, invitava a nutrirsi di 
ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio; nella seconda, sul monte del-
la Trasfigurazione, la voce del Pa-
dre chiedeva di ascoltare Gesù, 
suo figlio; nella terza e nella quar-
ta, nei dialoghi con la samaritana e 
col cieco nato, Gesù si presentava 
come «Colui che parta con te»; 
nella quinta domenica di quaresi-
ma, con la potenza della sua paro-
la il Cristo risuscitava Lazzaro dal-
la morte. Tale insistenza della li-
turgia ci restituisce uno dei signifi-
cati fondamentali non solo del 
tempo speciale della quaresima ma 
anche dell’intera vita cristiana. Re-
centemente il papa Benedetto ha 
scritto una Esortazione apostolica 
postsinodale dal titolo «La Parola 
del Signore». Rimettendo al centro 

della vita della Chiesa la parola di 
Dio, il Concilio Vaticano II ed ora i 
nostri vescovi intendono affermare 
che esiste un centro della vita cristia-
na e dell’intero corso del genere u-
mano, e questo centro è Gesù Cri-
sto, la Parola fatta carne. Se al cen-
tro della nostra parrocchia ritorna 
ad esserci la parola di Dio incarnata 
nel suo figlio, risulta evidente che al 
centro non ci sono più le nostre ini-
ziative e attività, per quanto belle e 
importanti; al centro non ci sono 
più neppure le nostre opinioni e le 
nostre scelte di vita; al centro non ci 
sono più abitudini consolidate, da 
difendere dicendo: «Si è sempre fat-
to così». Al centro c’è la Parola. 
Nessuno di noi si illuda: nessuno 
può, qui e ora, occupare questo cen-
tro guardando solo al proprio grup-
po, al proprio itinerario educativo, al 
proprio progetto di formazione, al 
proprio servizio in parrocchia, alla 
propria devozione intimistica e al 
proprio tornaconto personale. Al 
centro di ogni parola e gruppo, di 
ogni attività e servizio, di ogni atten-
zione e preoccupazione, al centro 
della comunità, vi è e vi sia la Parola, 
e perciò la ricerca incessante di spa-
zio, di rispetto e di onore, da dare 
alla Parola, in tutte le forme in cui 
essa si presenta. Dalla Vergine Ma-
ria, che ha accolto la Parola, impa-

riamo anche noi ad accogliere: 
accogliere è il contrario di sgan-
ciare bombe, produrre e vendere 
armi, seminare odio, alimentare 
rancori e violenze, fomentare 
divisioni e discordie. Accogliere è 
il contrario dell’indifferenza o 
peggio della volgarità di quanti 
pensano e dicono di respingere le 
persone, che infatti vengono 
schedate come oggetti, allontana-
te come terroristi, quando non 
gettate in mare dagli stessi scafi-
sti. Accogliere la Parola è anche 
riconoscere la storia del nostro 
Paese, festeggiando come 
un’opportunità di comunione la 
sua unità nello stesso territorio e 
la concordia civile. Accogliere la 
Parola è dire di sì alla vita umana, 
dal concepimento al tramonto, e 
perciò accogliere anche la morte, 
nella compagnia della stessa Ver-
gine, alla quale ci affidiamo di-
cendo: «Prega per noi adesso e 
nell’ora della nostra morte». Ac-
cogliere la Parola è morire e ri-
sorgere, cioè passare continua-
mente ad una vita buona secondo 
il Vangelo. Con questi sentimenti 
vi assicuro il mio ricordo ed il 
mio affetto nella memoria annua-
le della Pasqua di Gesù, nostro 
unico salvatore. 

Buona Pasqua  

a tutti voi!!! 
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Oratorio Parrocchiale 

Don Giuseppe 



La Parrocchia, la zona, il Vicariato 

Alice Teresa Martini 

Una nostra catecumena 
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Sandro Baldecchi 

Caro lettore, mi è stato chie-
sto di scrivere una breve ri-
flessione sul cammino di ca-
tecumenato che sto percor-
rendo insieme ai miei compa-
gni di viaggio. Apro così un 
piccolo scorcio sul primo in-
contro collettivo in Curia, du-
rante il quale i catecumeni che 
lo hanno desiderato hanno 
potuto raccontare il loro in-
contro con il Signore. Abbia-

mo udito testimonianze vi-
branti di fede e di amore, ma 
c’è una cosa in particolare che 
mi ha fatto riflettere: come 
avvenne anche per me, quasi 
tutti hanno incontrato il Si-
gnore in momenti estrema-
mente sofferti e di prova. 
Sembra che proprio nei mo-
menti di tribolazione Dio ri-
vela la sua presenza che ci 
conquista con la sua disar-

mante dolcezza. Sembra che la 
venuta nel cuore di un uomo di 
Colui che fu l’Uomo dei dolori 
non prescinda dal dolore stesso, 
il quale probabilmente deve 
prepararci ad accoglierlo. 
D’altronde, chi è convinto di 
vederci bene non andrà ad ac-
cogliere tale Medico che può 
ridargli la vista. 

L’idea di lavorare insieme tra 
parrocchie vicine c’è sempre 
stata. Ultimamente, sarà perché 
i parroci hanno sempre meno 
tempo in quanto chiamati a 
svolgere anche altri incarichi e i 
cappellani sono diventati “una 
razza in via d’estinzione”, ab-
biamo assistito ad 
un’accelerazione in questa dire-
zione. Le parrocchie della no-
stra “zona” ovvero Sant’Egidio, 
San Vincenzo de Paoli, San Do-
menico Savio, San Donnino, 
Santa Caterina del Pilastro, 
Sant’Antonio Maria Pucci e 
Santa Maria del Suffragio oltre 
ad aver proposto, come ormai 
avviene da anni, alcune tappe 
comunitarie di preparazione alla 
Pasqua ovvero le stazioni qua-
resimali, come anche le stazioni 
di Avvento in preparazione al 
Natale, hanno condiviso 
quest’anno anche un percorso 
comune di formazione per i ca-

techisti e gli educatori che è 
stato offerto dalla nostra 
parrocchia. Altre iniziative 
sono state rivolte ad esem-
pio ai ragazzi che si stanno 
preparando a ricevere il Sa-
cramento della Cresima: il 
19 marzo scorso a Le Bu-
drie i “cresimandi” delle 
parrocchie della “zona” in-
sieme ad alcuni genitori, 
hanno partecipato ad una 
giornata di ritiro e di gioco 
organizzata dai loro catechi-
sti. Le iniziative comuni so-
prattutto mirate a determi-
nate “categorie” di parroc-
chiani potranno diventare 
molto presto una bella tra-
dizione che caratterizza le 
nostre parrocchie che sono 
una piccola parte della dio-
cesi di Bologna, il cui terri-
torio è diviso in vicariati. 
Aderendo ad un invito del 
Cardinale Arcivescovo, si è 

svolto domenica 27 marzo an-
che per il vicariato di Bologna 
Nord un pellegrinaggio a San 
Luca per pregare per le voca-
zioni sacerdotali. La partecipa-

zione è stata ampia e al termi-
ne della Messa il vicario uscen-
te mons. Giovanni Silvagni, 
che è stato recentemente no-
minato dal vescovo vicario ge-
nerale della diocesi di Bologna, 
ha salutato con affetto e ha 
presentato il suo successore 
che sarà don Marco Grossi, 
attuale parroco di Santa Cate-
rina del Pilastro. 



squali del 2010 si è così trasfor-
mata in un servizio di segreteria, 
che ogni giorno è presente e ac-
cogliente nel pomeriggio, dalle 
16 alle 18. Ma garantire questo 
servizio in modo stabile è stato 
solo l'inizio: subito ci si è resi 
conto che offrire ogni giorno 
una porta aperta e una persona 
accogliente espone la parrocchia 
ad ascoltare e farsi carico di tut-
te le povertà, le necessità, le e-
mergenze, i bisogni della nostra 
zona e delle persone che vivono 
accanto a noi. Così, senza uffi-
cialità, senza nessuna decisione 
formale, cioè seguendo il cuore 
e non la burocrazia, la Parroc-
chia si è trovata ad avere un 
Centro d'Ascolto operante sei 
giorni la settimana; ma soprat-

All'arrivo di d. Giuseppe si è 
avvertita la necessità di affi-
dare ad un volto sorridente il 
compito davvero pesante di 
aprire la porta di via S. Dona-
to 38 a chi si rivolge - per 
qualsiasi motivo - alla nostra 
Parrocchia. È poi stato natu-
rale accorgersi che questa 
presenza è necessaria per po-
ter ascoltare, seduti ad un ta-
volo e non bloccandoli sulla 
porta, tutti i parrocchiani che 
chiedono informazioni e ri-
sposta per i sacramenti, il ca-
techismo, gruppi e associa-
zioni, e le più varie attività 
della nostra comunità. La di-
sponibilità di un piccolo 
gruppo di persone in occa-
sione delle benedizioni pa-

tutto, s'è accorta di avere 
una Caritas Parrocchiale 
che - incontrando e ascol-
tando direttamente le per-
sone che si rivolgono a S. 
Egidio - deve loro una ri-
sposta, e ha il compito di 
informare, sollecitare e 
chiedere l'aiuto di tutta la 
Parrocchia. 

Il nuovo coro parrocchiale 

Il canto della Parola di Dio - spesso infatti i 
testi dei canti che usiamo vengono dalla Bib-
bia - può diventare un momento in cui l’unire 
le nostre voci ci aiuta a vivere una vera Co-
munione: è un abbraccio che ci raccoglie e ci 
unisce come solo la musica sa fare. Per fare 
un buon lavoro è indispensabile provare: ci 
troviamo una volta ogni due settimane alle 
20,30 della DOMENICA SERA in chiesa. 
Un’ora e mezza di studio, canto e prove, in 
un’atmosfera che continua ad essere diverten-
te e serena come le prime volte. Naturalmen-
te la porta è aperta per tutti quelli che voglio-
no unirsi a noi in questo lavoro, importante 

per rendere le nostre celebrazioni e la 
nostra preghiera sempre più un frutto 
maturo e bello della nostra fede e del-
la nostra comunione. 

Sabato 8 maggio di un anno fa abbiamo inau-
gurato il nuovo coro parrocchiale: sono venute 
una ventina di persone incuriosite e stimolate 
dall’invito piuttosto originale fatto da don Giu-
seppe (“sono particolarmente invitati gli stonati”!). 
Alcuni continuano, altri si sono aggiunti, altri ci 
seguono e ci danno il loro contributo “dal po-
sto”: di sicuro il lavoro iniziato 10 mesi fa sta 
dando dei buoni risultati e viene portato avanti 
con sereno impegno e sincera dedizione; per 
ognuno c’è un posto: c’è chi suona uno stru-
mento, chi canta parti soliste, chi studia armo-
nizzazioni a più voci, chi dà corpo al coro e so-
stegno al canto dell’assemblea (il vero obiettivo 
di tutto il nostro lavoro). Eh, sì, perché il 
vero frutto di questo nostro lavoro non è 
“cantare bene” ma trasformare le parti 
cantate delle nostre messe in momenti di 
sincera preghiera e di vera partecipazione. 
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Fabio Capponcelli 

       Angelo Gaiani 

La Caritas Parrocchiale 



I candidati ai ministeri di accoliti e lettori 
“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi” (Gv. 15,16). Avevamo alle spalle tre espe-
rienze di fede e percorsi parrocchiali diversi, 
quando il 1° settembre 2010 don Giuseppe ci 
ha chiamati a percorrere insieme un vero e pro-
prio cammino di formazione ai ministeri del 
lettorato e dell’accolitato. Rispondere alla 
“chiamata” per noi non è stato subito immedia-
to, tante le domande che ci siamo posti: Perché 
proprio io? Riuscirò a portare a termine il per-
corso che mi viene proposto? Se arriverò in 
fondo sarò adeguato all’ufficio che mi verrà 
conferito? L'accoglimento gioioso da parte del-
le nostre famiglie in primis e della Comunità 
parrocchiale poi, ci ha sostenuto 
nell’accettazione di questa imprevedibile chia-
mata, nella consapevolezza che il percorso non 
era destinato solo a noi, ma sarebbe stato per il 
servizio della nostra famiglia e della comunità 
parrocchiale come famiglia di famiglie. Dopo 

poche settimane è cominciato il corso dioce-
sano, con un incontro settimanale il lunedì 
sera. Quante volte ci siamo sostenuti a vicen-
da! Salire insieme in Seminario è stata 
l’occasione per conoscerci meglio e nello 
stesso tempo la manifestazione della volontà 
di mettere in comunione le difficoltà, i limiti 
e la fatica che dopo una giornata di lavoro a 
volte tende a rendere pesanti gli occhi ed of-
fuscare le menti non più abituate a seguire 
lezioni. Ad oggi manca circa un mese alla fine 
del nostro percorso, al termine del quale do-
vremo sostenere un colloquio di verifica: se il 
giudizio sul colloquio sarà positivo, verremo 
poi istituiti ministri. Dopo inizierà il nostro 
servizio nella Comunità che sarà il segno visi-
bile della nostra risposta alla “chiamata”. 

Fabio Capponcelli  

 Roberto Biavati  

Massimiliano Giannasi 

Anche quest’anno riparte la fantastica avventu-

ra di Estate Ragazzi tutti a bordo dell’Arca di 

Noè!!!! 

Giochi, Divertimento  

e tanti Amici!! 

 

 

Le Iscrizioni si aprono a Maggio, leggi le istruzioni 
sul sito ( www.parrocchiasantegidiobologna.it  ) op-
pure chiama in parrocchia!! 

NON MAN-CARE!!!! 

Se hai poi tra i 15 e i 18 anni e saresti curio-
so di partecipare attivamente ad Estate 
Ragazzi, potresti venire a fare l’Animatore 
con noi!! Siamo già in tanti!! Ti aspettiamo! 

Dal 1 fino al 4 Settembre!!! 

Canti, Musica, Giochi, 

Tigelle, Crescentine e 

Stand Gastronomici!!!! 

Triduo Pasquale 

 Giovedì Santo 

Messa ore 18:30 

Venerdì Santo 

Sabato Santo 

Liturgia della Passione del Signore  

Veglia pasquale ore 21:30 

29 Maggio 2011 per i bimbi di 3° Elementare 

Sacramento della Prima Comunione 

Avvisi!!! 

ore 18:30 

www.parrocchiasantegid iobo logna. i t  


